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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Giovedì 24 luglio 2025. – Presidenza
della presidente Valentina BARZOTTI.

La seduta comincia alle 9.15.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 24 giugno 2025, n. 90, recante ulteriori dispo-

sizioni urgenti in materia di università e ricerca,

istruzione e salute.

C. 2526 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla Commissione VII).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazione).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Riccardo DE CORATO, relatore, dopo
aver illustrato sinteticamente i profili di
interesse del provvedimento, formula la
seguente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge C. 2526
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, originariamente
composto da 7 articoli per un totale di 14

commi, consta, a seguito dell’esame del
Senato, di 10 articoli, per un totale di 24
commi; esso appare riconducibile, anche
sulla base del preambolo, a cinque distinte
finalità: 1) stabilire misure che assicurino
l’effettività delle politiche di ricerca pub-
blica; 2) garantire la continuità e l’efficacia
dell’azione amministrativa in materia di
università e ricerca; 3) assicurare il com-
pletamento tempestivo dei progetti del PNRR
e del Piano nazionale degli investimenti
complementari; 4) prevedere disposizioni
per assicurare il regolare avvio dell’anno
scolastico 2025/2026; 5) prevedere disposi-
zioni urgenti per il rafforzamento dell’or-
ganizzazione e dell’azione amministrativa
del Ministero dell’università e della ricerca,
degli enti pubblici di ricerca vigilati, degli
organismi consultivi e delle aziende ospe-
daliero-universitarie; ciò premesso, po-
trebbe comunque essere oggetto di appro-
fondimento la riconducibilità a tali finalità
dell’articolo 2-ter (in tema di assicurazione
INAIL contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali nel settore dell’istru-
zione e della formazione);

con riferimento al rispetto del re-
quisito dell’immediata applicazione delle
misure previste dai decreti-legge, di cui
all’articolo 15, comma 3, della legge n. 400
del 1988, si segnala che dei 24 commi, 2
richiedono l’adozione di provvedimenti at-
tuativi: in particolare, è prevista l’adozione
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di un decreto ministeriale e di un provve-
dimento di altra natura;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

l’articolo 6, al comma 1, prevede
che al personale non dirigenziale delle
aziende ospedaliero-universitarie costitui-
tesi in seguito alla trasformazione dei po-
liclinici universitari a gestione diretta, da
assumere per le attività assistenziali o di
supporto, si applichino – sia sotto il profilo
giuridico sia sotto quello economico – i
contratti collettivi del comparto della Sa-
nità, in luogo dell’applicazione dei contratti
collettivi del comparto dell’Istruzione e della
ricerca; in proposito, tenuto anche conto
che il comma successivo specifica che il
personale già assunto dalle università e che
presti servizio presso le menzionate aziende
ospedaliero conserva l’inquadramento giu-
ridico ed economico della contrattazione
collettiva del comparto dell’Istruzione e della
ricerca, la formulazione della disposizione
in esame potrebbe essere approfondita pre-
cisando se il cambiamento di inquadra-
mento contrattuale interessi esclusivamente
il personale assunto dopo la data di entrata
in vigore del presente decreto – come co-
munque potrebbe desumersi sulla base di
un’interpretazione sistematica della dispo-

sizione nonché facendo riferimento all’ar-
ticolo 11 delle disposizioni preliminari al
Codice civile, secondo cui la legge non
dispone che per l’avvenire e, perciò, di
regola essa non ha efficacia retroattiva –
ovvero anche quello già in servizio;

l’analisi tecnico-normativa (ATN) e
l’analisi di impatto della regolamentazione
(AIR) sono state trasmesse dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri in data 14 luglio
2025;

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, la seguente osservazione:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’oppor-
tunità di approfondire la formulazione del-
l’articolo l’articolo 6, comma 1, precisando
se il cambiamento di inquadramento con-
trattuale interessi esclusivamente il perso-
nale assunto dopo la data di entrata in
vigore del presente decreto ovvero anche
quello già in servizio. ».

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 9.20.
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